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Museo
sottomarino
per le statue
di Lenin

Tagli in arrivo

Salteranno
i fondi
per GroznijÈproprio il casodi dirlo: le sorti

dei padri del comunismo
sovietico sonoproprio in «brutte
acque».Ma tant’è. Guardate la
foto: mostraunsommozzatore
dilettante che illuminaunbustodi
Leninnelmuseosottomarino
creatodaun’associazione
nostalgica di subacquei comunisti
nelmarediCapoTarkhankut,
nellaPenisoladiCrimea,
duecentochilometri aovest di
Simferopol. L’originalemuseo,
pienodi busti deimaggiori
leadersdell’exUrss, è stato creato
nel 1992. I suoi promotori si
dichiaranoorgogliosi della loro
iniziativaeaffermanodi aver
ricevutonumerosi attestati di
riconoscimentodaogniparte
dellaRussia. Certo, per i
sostenitori del tempoche funonè
agevole commemorare i loroeroi
a 14metri sotto il livellodelmare.
Ci vuole preparazione, fisicoa
posto, enonsologiovanile
entusiasmo. «Daquandoabbiamo
istituito ilmuseosottomarino -
aggiungono i responsabili -
abbiamoassistito adunacrescita
di iscrizioni ai corsi di subdanoi
stessi organizzati».Potenzadella
fedepolitica.Un’ultima
annotazioneper chi volesse
visitarlo: l’ingressoè libero.

— MOSCA «Boris Eltsin è stato rag-
girato. Quella firma non è la sua». I
veleni si diffondono al Cremlino e la
guerra in Cecenia si tinge di «giallo».
Alexandr Lebed non si piega ai di-
ktat dei falchi che vogliono riportare
l’ordine a Groznji con un bagno di
sangue e affida ad una presa di posi-
zione ufficiale del Consiglio di Sicu-
rezza russo, da lui presieduto, un’ac-
cusa gravissima, rivelatrice del livello
dello scontro in atto al vertice del
Cremlino: la lettura del comunicato
(in cui Eltsin avrebbe imposto al suo
plenipotenziario la linea dura in Ce-
cenia) e le modalità con cui è stato
trasmesso dall’ufficio stampa del
Cremlino - recita la nota - permetto-
no di mettere in dubbio che Eltsin
«abbia partecipato personalmente
alla stesura definitiva del testo». Te-
sto che dispone una serie di passi
che, secondo il Consiglio di Sicurez-
za, «porterebbero al fallimento dei
negoziati avviati da Lebed in Cece-
nia».

Lebed non dicechi avrebbemani-
polato documento e volontà del Pre-
sidente, ma nel suo entourage si
punta il dito sull’apparato politico-
militare che «ha lucrato sulla guerra
in Cecenia». Due nomi su tutti: il mi-
nistro dell’Interno Anatoli Kulikov -
accusato da Lebed di essere tra i re-
sponsabili della tragedia cecena - e il
generale Konstantin Pulikovski, vice
comandante delle truppe russe in
Cecenia, aperto fautore della resa
dei conti finale contro i ribelli seces-
sionisti e la popolazione civile di
Groznij. L’ultimatum lanciato alla
gente di Groznij dal generale Puliko-
vski - «avete 48 ore di tempo per ab-
bandonare la città, altrimenti sarete
trattati come terroristi » - suona an-
che come un ultimatum a Lebed, so-
stenitore del dialogo con i separati-
sti. E Lebed risponde all’ultimatum
dei falchi passando al contrattacco.
«Nessuno può manipolare il nome
del Presidente - denuncia - e i funzio-
nari responsabili devono essere per-
seguiti».

No comment

In prima battuta, nessuno rispon-
de all’accusa. A cominciare dall’uffi-
cio stampa del Cremlino che si trin-
cera dietro ad un imbarazzato «no
comment» all’attacco del plenipo-
tenziario del Presidente per la Cece-
nia. E silente è anche il vero antago-
nista di Lebed nel «dopo Eltsin»: il
primo ministro Viktor Cernomyrdin.
Ogni possibile mediazione sembra
ormai essere saltata, i falchidiMosca
affidano alle armi il loro futuro, al
Cremlino l’aria è quella dello scon-
tro finale, che non ammette com-
promessi. Ma i falchi devono agire in
fretta, strappare Groznij ai ribelli di
Basaev prima che Lebed possa in-
vertire la rotta e defenestrarli. Il risul-
tato sono le migliaia di profughi ter-
rorizzati che intasano le vie d’uscita
della città, dopo che ieri mattina è
iniziato il conto alla rovescia di 48
ore lanciato dal generale Pulikovsky.
L’iniziativa del comandante russo,
censurata da Lebed, è di una gravità
eccezionale, tanto da essere con-
dannata anche dall’amministrazio-
ne filo-moscovita della città con pa-
role durissime: l’ultimatum di Puliko-

vsky viene definito come una «con-
danna a morte» per centinaia di mi-
gliaia di persone intrappolate nella
città. Ma il destinatario dell’appello-
denuncia non intende sentire ragio-
ni e annuncia che dopo la scadenza
dell’ultimatum ordinerà l’assalto mi-
litare alla città con tutti i mezzi da
combattimento di cui dispone, com-
prese le forze aeree, le artiglierie e i
razzi. Quarantott’ore per fare di Gro-
znij una città-fantasma: nel fattore-
tempo è contenuto il disegno san-
guinoso del generale Pulikovsky e
dei suoi mandanti. Ciò emerge nello
stesso comunicato emesso dalla
rappresentanza della Repubblica di
Cecenia a Mosca, in cui si fa rilevare
che attualmente risiedono a Groznij
fra i 200mila ed i 250mila civili, e non
è possibile che tutta questa gente
possa lasciare la città senza l’inter-
vento di un poderoso apparato di
trasporti, tanto più in un lasso di tem-

po così breve. Oltretutto, sempre se-
condo al missione cecena a Mosca,
fra i civili da evacuare figurano molti
feriti, bambini piccoli e anziani. La
missione cecena ha perfino lanciato
un appello agli organi d’informazio-
ne e all’opinione pubblica della Rus-
sia, «perchè si pronunci contro que-
sto omicidio pianificato di abitanti
pacifici a Groznij, e fermi il massa-
cro». Con un colpo di scena di gran-
de spettacolarità, nella serata di ieri
a Groznji è rientrato il generale Via-
ceslav Tikhomirov, comandante in
capo delle truppe russe, andato mi-
steriosamente in vacanza e rimasto-
ci per oltre due settimane nonostan-
te il precipitare della situazione nella
regione. Tikhomirov ha ripreso le re-
dini del comando subentrando a Pu-
likovsky e per il momento sembra
aver confermato l’ultimatum intima-
to dal suo vice ai civili di evacuare la
città prima della ripresa dei bombar-

damenti. Lebed e Tikhomirov si co-
noscono molto bene per aver fatto
servizio assieme per alcuni anni, ma
non per questo Tikhomirov si sente
subordinato al suo vecchio compa-
gno d’armi o disposto a dargli una
mano: a testimoniarlo c’è la sua po-
lemica partenza per le ferie. Il mo-
mento della verità scatta oggi, quan-
do a Groznij giungerà Lebed per far
valere sul campo le prerogative asse-
gnategli da Eltsin, e mai revocate, di
plenipotenziario presidenziale in
Cecenia. Che Lebed riesca ad im-
porsi è tutto da vedere. Dopo ore di
silenzio, lo staff del Cremlino ha ri-
preso l’uso della parola ribadendo
l’autenticità delle presunte direttive
di Eltsin, facendo chiaramente in-
tendere che non pochi circoli di po-
tere non sono disposti a chinare il
capo dinanzi all’ex generale dei pa-
rà. Il caos regna sovrano al Cremli-
no, mentre a Groznij si prova a so-
pravvivere.

In fuga dalla città

Alle centinaia di migliaia di profu-
ghi dell’intera guerra cecena, se ne
sono aggiunti negli ultimi giorni altri
40mila, molti dei quali vagano senza
meta nei dintorni di Groznij. Altre
migliaia di abitanti della capitale
stanno abbandonando i loro rifugi in
queste ore. Alcune bome già sono
state sganciate. Il bagno di sangue è
iniziato. E solo Alexandr Lebed po-
trebbe fermarlo.

NOSTRO SERVIZIO

— A soli dieci giorni dall’insedia-
mento del suo nuovo governo, il
presidente russo Boris Eltsin si sa-
rebbe già‘ rimangiato gran parte
delle promesse elettorali. Fonti del
suo staff hanno infatti annunciato
ieri la firma di decreti volti ad au-
mentare le entrate e a ridurre le
uscite dello Stato; in particolare, so-
no stati cancellati tutti gli impegni
di spesa non coperti dal bilancio
per il ‘96. Queste misure, a detta del
neo-ministro delle Finanze Ale-
ksander Livshits, dovrebbero nel
complesso consentire risparmi per
ben 50 mila miliardi di rubli, pari a
circa 14.200 miliardi di lire, entro la
seconda metà dell’anno in corso.
Livshits ha aggiunto che alcuni de-
gli impegni assunti daEltsin in cam-
po sociale (gli aiuti ai pensionati,
all’infanzia e ai diabetici, per esem-
pio) saranno mantenuti; ma la
maggior parte, a cominciare dai
più onerosi, saranno annullati o
rinviati adatadadestinarsi.
Nel dettaglio, sono stati sospesi a
tempo indeterminato gli enormi fi-
nanziamenti necessari per la rico-
struzione in Cecenia (qualcosa co-
me 8.500 miliardi di lire). Per ora
non ci saranno gli aumenti salariali
attesi dalle forze dell’ordine, e ri-
marranno bloccati gli stanziamenti
che avrebbero consentito alla «Mo-
skvich», l’industria automobilistica
russa celebre per i continui guasti
alle sue vetture, di riprendere la
produzione. Sul versante delle en-
trate, Eltsin ha emanato altri decreti
che aumenteranno il prelievo fisca-
le e porranno le basi per riformula-
re i piani di recupero delle tasse ar-
retrate. Colpito soprattutto il settore
degli alcolici, finora non soggetto a
tributi e scarsamente regolamenta-
to.
Sarà inoltre introdotta un’imposta
sul valore aggiunto a carico dei be-
ni importati dalla vicina Ucraina.
Questi provvedimenti rispecchiano
le indicazioni di un «comitato di
emergenza» formato da esperti,
successive alle elezioni presiden-
ziali. «I benefici annunciati dal pre-
sidente possono anche essere stati
dettati dalle migliori intenzioni», ha
enfatizzato il ministro delle Finan-
ze, «ma per la maggior parte si do-
vrà aspettare. Di altri non si farà
niente». La Russia si trova messa
sotto pressione dal Fondo Moneta-
rio Internazionale, che spinge affin-
ché sia messo ordine nei conti pub-
blici e ci si attenga alle direttive im-
poste come contropartita di un ac-
cordo di prestitodel valoredi 10mi-
liardi di dollari. L’appuntamento
elettorale ha aggravato la situazio-
ne: per allargare i consensi il gover-
no aveva «addolcito» le procedure
tributarie, mentre molte società
avevano sospeso per proprio conto
i pagamenti in attesa di vedere chi
avrebbe vinto le presidenziali. Ne
era derivato un buco finanziario
senza precedenti che aveva fatto
gonfiare il deficit pubblicobenoltre
i limiti fissati dal Fmi. Inoltre la Ban-
ca centrale russa aveva dovuto bru-
ciare svariati miliardi dollari prele-
vati dalleproprie riserve valutarie.

Ap/Sergey Dolzhenko

Lebed: complotto al Cremlino
«È falso l’ordine di Eltsin, vado in Cecenia»
Ai vertici del Cremlino è iniziato lo scontro finale. Alexandr
Lebed accusa i suoi avversari di aver manipolato la firma di
Boris Eltsin nel comunicato presidenziale in cui si impone-
va il pugno di ferro in Cecenia. I falchi di Mosca giocano
tutte le loro carte per liquidare, in un sol colpo, i ribelli se-
cessionisti ceceni e l’ex generale dei parà. Intanto a Groznij
migliaia di civili cercano di fuggire dalla città prima della
scadenza, oggi, dell’ultimatum russo.
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IN PRIMO PIANO Ridda di voci sul leader russo. Il suo staff: «È solo in vacanza»

E Boris scompare di nuovo
Autobomba
in Daghestan
Ucciso
un ministro

Nel pieno della crisi cecena, Boris Eltsin «chiude per ferie» e
si ritira nella residenza estiva a 400 chilometri da Mosca. «Il
presidente non è malato», si affretta a ribadire il suo porta-
voce. Ma nella capitale si diffondono le voci su un peggio-
ramento delle sue condizioni di salute e su una probabile
operazione al cuore. Il Cremlino si scaglia contro «Time»:
«False le sue rivelazioni sulle condizioni di Elstin». Resta, in-
contestabile, la sua «latitanza» pubblica.

NOSTRO SERVIZIO

— MOSCA «Chiuso per ferie».
Mentre in Cecenia si prepara il ba-
gno di sangue, mentre nei palazzi
del potere moscoviti si consuma lo
scontro finale tra Lebed e Cerno-
myrdin, Boris Eltsin saluta e se ne
va. Nel pienodella bufera, fa sapere
il suo portavoce, il Presidente è par-
tito per i boschi del Valdai per dare
un’occhiata alla sua casa delle va-
canze come se fosse un comune
padre di famiglia. E le voci sempre
più insistenti sull’aggravarsi delle
sue condizioni di salute, tanto da

far parlare di una probabile opera-
zione al cuore? Tutto falso, si affret-
ta a smentire Sergei Iastrzhembski,
portavoce di Eltsin. Per l’ineffabile
portavoce, c’è una prova che da so-
la fa giustiziadelle tendenziose voci
messe in circolazione sul pessimo
stato di salute del Presidente. La
prova consiste in questo: Eltsin ha
sopportato senza problemi le due
ore e 20 minuti di volo d’elicottero,
il tempo necessario per raggiunge-
re Valdai. Ebbene, dice Iastrzhem-
bski, «il fatto stesso che il presidente

abbia pasato tutto questo tempo in
volo è la migliore smentita a tutte le
recenti insinuazioni sul suo stato di
salute». Evidentemente, non tutti si
sono lasciati convincere dal suo
«cronometrico» ragionamento. Ec-
co allora entrare in scena l’agenzia
Interfax, che sollecita ulteriori chia-
rimenti da parte del portavoce.
Pressato, Iastrzhembski finisce solo
per aggiungere che Eltsin si trova a
Valdai in una residenza ufficiale e
non nell’abituale dacia presiden-
ziale, e chenonèdotatadi attrezza-
ture mediche speciali. La visita, ag-
giunge, durerà due giorni, e servirà
al Presidenteperpredisporre alme-
glio ogni cosa per le sue prossime
vacanze. Queste rassicurazioni so-
no state accoltenegli ambienti poli-
tici e diplomatici di Mosca con
qualcosa di più di un «evidente
scetticismo». Non sono due ore e
venti di elicottero che possono far
crollare i tanti segnali che stanno a
dimostrareunpeggioramentodelle
condizioni di salute del rieletto pre-
sidente russo. Segnali raccolti dal-

l’emittente radiofonica «Eco di Mo-
sca», secondo la quale Eltsin ieri era
stato ricoverato in un ospedale del-
la capitale. Segnali rilanciati, con
dovizia di particolari, da «Time» e
dal quotidiano tedesco «Bildt» che
davano per certo e imminente un
delicato intervento al cuore del Pre-
sidente russo. Particolarmente ac-
curata è la ricostruzione operata
dalla rivista «Time»: citando autore-
voli fonti del Cremlino, la rivista
americana afferma che Eltsin soffre
di gravi disturbi cardiaci e che sta-
rebbe cercando di farsi curare all’e-
stero, forse in Svizzera. «Time» cita
in proposito l’allarmante rapporto
del dottor V.S. Dubrovn, dell’Ospe-
dale centrale di Mosca. «Nessun
specialista di tal nome è mai stato
invitato a fornire un consulto o a
esaminare il presidente della Fede-
razione russa», ribatte il Cremlino in
un comunicato ufficiale. Altre fonti
parlerebbero invece della possibili-
tà che il presidente russo venga
operato in una clinica specialistica
statunitense, la Mayo Clinic di Ro-

chester, nel Minnesota. Pronta la
smentita del portavoce di stato Usa
Glyn Davies: «I russi - sostiene - non
ci hanno contattato per chiedere
un ricovero o un trattamento medi-
co negli Stati Uniti». Resta comun-
que il fatto, questo sì incontestabile,
che Eltsin continua a evitare di mo-
strarsi in pubblico: tra una rassicu-
razione e l’altro, lo stesso Ia-
strzhembski ha dovuto riferire che il
Presidente ha deciso di non pro-
nunciare un discorso in occasione
del fallito golpe del 1991 in settima-

na, limitandosi a far leggere un
messaggio da un suo incaricato.
Quella di Eltsin, assicura il portavo-
ce, sarà comunque una vacanza at-
tiva: «Il Presidente - dice ai sempre
più scettici giornalisti - non solo fir-
ma tutti quei documenti dei quali
diamo notizia quotidianamente,
ma li studia e li controlla a fondo».
Qualche dubbio in proposito ce
l’ha Alexandr Lebed, che nelle stes-
se ore licenziava un comunicato in
cui affermava che «Zar Boris» era
stato scippatoanchedella firma.

Ilministrodella Finanzedella
repubblica russadel Daghestanè
statoucciso ieri inun attentato.
Secondoquantoha riferito l’agenzia
Itar-Tass, il ministroGamidGamidov
èmortoper l’esplosionedi un’auto
bombadavanti alla sededel
ministeronella capitale
Makhashkala. L’autoè salata inaria
mentreGamidocv stava perentrare
nell’edificio. L’esplosionehaucciso
anchealtre trepersonee neha ferite
altreotto, secondoquanto riferito
dal viceministrodell’Interno
daghestano,ValeryBeyev. Inquel
momento, Gamidov stavaparlando
conunadonna, tra le vittime, sulla
sogliadelministero. Le indagini sono
stateaffidateal Serviziodi sicurezza
federale, l’exKgb.Secondo iprimi
accertamente, l’autobomba,una
piccolaZhiguli, era statapreparata
meticolosamente.Per aumentare la
dirompente forzadello scoppio, gli
attentatori hanno riempito la vettura
di frammentimetallici che sonostati
scagliati comeproiettili dalla
deflagrazione.

Icivili lasciano le lorocase Ap/Zoran Bozicevic


